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Nella discesa libera della> «3-Tre » 

BARTELS.. UN FULMINE ! 
Il salto della vittoria 
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Giornata di gare sui campi di neve d'Europa. A Cortina, 'grande affermazione ungherese 
nsl salto con gli sci. A Le Brassus, il titolo delta « combinata > £ stato vinto dallo svizzero 
Alols Kaelin, nella foto in azione durante il salto 

La grande prova a ostacoli alle Capannelle 

Ctan Coni Siepi: 
sfreccia Dragon Veti 
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[Fotofinish della Gran Corsa Siepi di Roma: Dragon Vert è nettamente 
]primo davanti a Telesio (distanziato di cinque lunghezze) ed a Zuccoli 

Il fuori classe francese Dragon Vert ha 
tenuto fede al pronostico e si è aggiudicato 
lettamente la Gran Corsa Siepi di Roma 

[<lire 8 milioni, metri 4000), la grande prò* 
ostacolistica disputata ieri all'ippodromo 

imano delle Capannelle dinanzi alla folla 
Ielle grandi occasioni. Dragon Vert ha pre­
ceduto di cinque lunghezze il sorprenderne 
Telesio il quale ha, a sua volta, preceduto 

ìccoli ed Ibisco, mentre l'avversario n. 1 
lei francese è caduto alla terzultima siepe 

lorché si trovava in testa e stava tentan­
do di sfuggire all'attacco del favorito. Que- " 

caduta non ci voleva: senza di essa 
ivremrao assistito ad un finale emozionarne 

dall'esito incerto. E' peraltro doveroso ' 
lire che Dragon Vert è finito a braccia e 
che aveva ancora molto da spendere qua­
lora fosse stato necessario. 

Con questa vittoria Dragon Vert ha rea­
ito in poco tempo un exploit eccezìo-

lale: quello di vincere la Gran Corsa Siepi. 
li Roma dopo aver vinto il Gran Premio 
(erano, la Gran Corsa Siepi ed il Grande 

Steeple di Milano, mantenendo sempre una 
'orma incredibile. • 

Al betting Dragon Vert e Philco erano 
ntrambi otferti a 4 5 (il che francamente 

non è ammissibile in un campo di dieci par­
tenti ed in una corsa ad ostacoli per di 
più!... ma l'UNIRE non vede o almeno non 
jrowede), Wild Song a 10, Telesio a 25. 
ìrimaldi a 15, Zuccoli a 30, Allegri a 40, 
ìalanthus a 30. ' 
Dopo la sfilata i cavalli prendevano una . 

ttima partenza ed al comando appariva 
ibito Fenimore che conduceva a forte an­

datura nell'intento di spianare la strada al 
Compagno Philco e di fiaccare Dragon Vert. 

ietro Fenimore erano Telesio. Ibisco, Ga-
inthus e quindi Philco con vicini Dragon 
Tert e Wild Song. Al primo passaggio da- -
rantl le tribune posizioni immutate salvo 

Galanthus che si metteva a fare le biz-
I BOB voleva sentirne più di proseguire.. 

Il gruppo affrontava la diagonale sempre 
con Fenimore al comando mentre Dragon 
Vert e Philco guadagnavano qualche posi­
zione. Situazione immutata lungo la curva. 
Al secondo passaggio davanti alle tribune 
sempre Fenimore al comando tallonato da 
Telesio, Ibisco, Zuccoli. Philco. Dragon Vert 
e Wild Song. La corsa entra sulla grande 
curva nella sua fase più emozionante. Su 
Fenimore premono Telesio ed Ibisco men­
tre avanza Philco che cerca di prendere 
in velocità Dragon Vert, e cede Wild Song. 
Sulla grande curva Philco è alle spalle di 
Ibisco che ha superato l'esausto Fenimore 
e precede Telesio e Dragon Vert. Philco è 
il primo ad entrare in dirittura con ai fian­
chi Ibisco. Telesio ed al largo Dragon Vert 
ancora in mano al suo fantino. Philco cade 
alla terzultima siepe mentre su Telesio. ri­
masto al comando allo steccato sopravviene 
Dragon Vert che lo supera agevolmente per 
proseguire isolato ormai sicuro vincitore. 
Dietro al > fuoriclasse di Francia Telesio 
conquista una meritatissima piazza d'onore 
mentre Zuccoli con un bel finale supera Ibi­
sco che paga lo scotto di aver troppo osato 
troppo presto. 
• In conclusione una bella giornata di sport. 
favorita da uno splendido sole, e vittoria 
del più forte. 

Paulo 

Il dettaglio tecnico . 
1. CORSA: l ) Crlsty's r i s m e : Z) Lord Lazio; 
3)Rlpostina. Tot. V. l t P. 13 . l i . 15 A c e 117. 
Z. CORSA: I) Pataelet; Z> Bandolo Tot. V. 34 

f\ 23 - « A c c 315. 3.- CORSA: 1) Thomas: Zi 
Vllknmli Tot. V. 2S P. 17 . 15 A c c 52. 4. CORSA: 
i ) Leoncavallo; Z) Scaccia Pensieri; 3) Torre 
Astuta Tot. V. «4 P 1S - 13 - 3C Acc. M. 
X CORSA: 1) Myosotl»; Z) Landor Tot. V. » 
p . 1« . l f Acc. 3S. «. CORSA: 1) Dragon Vert; 
2) Telesio; 3) Znccoll Tot. 1S P. 14 - 39 . N 
Acc. Mi. 7. CORSA: i ) Gardenia; 2) Stnptno; 
3) Blow. 

Il tedesco, un elettricista di 24 anni/ha fatto suo il prestigio­
so traguardo scendendo ad oltre 100 chilometri all'ora - An­
cora una volta gli austriaci si sono dovuti accontentare delle 

• '» piazze d'onore 

ASchranz 
la combina ta 

Dal nostro inviato 
CAMPIGLIO. 19. 

Il vincitore di ieri. Willy Bo-
gner è oggi caduto, si è poi 
rialzato e ha tagliato il tra­
guardo 58.mo perdendo cosi la 
possibilità di ben figurare nel­
la combinata, nella quale è ri­
sultato infatti 37.mo. Ciò nono­
stante la Repubblica Federale 
Tedesca, che oggi con Wolfgang 
Bartels ha vinto anche la se­
conda prova, è riuscita a vin­
cere la combinata a squadre 
avendo nella classifica finale 
piazzato terzo Bartels, quarto 
Wagnerberger e sesto Leitner 
L. Si può quindi, almeno per 
quanto riguarda la discesa li­
bera, parlare di un grande ruc-
cesso dei tedeschi della Re­
pubblica Federale. Agli effetti 
della classifica finale individua­
le. il campione del mondo Karl 
Schranz. . ieri secondo a pari 
merito con Minsch e oggi ter­
zo. ha guadagnato la combina­
ta individuale precedendo lo 
svizzero dovanoli «ieri quin­
to e oggi quarto): più staccato. 
sempre nella combinata, e il 
terzo, che come dicevamo è 
Bartels. 

Nei primi dieci della classifi­
ca finale vediamo cosi il pri­
mo francese soltanto all'ottavo 
posto (Killy) e un solo ameri­
cano il vecchio Bud Werner 
decimo. Si • potrà anche dire 
questa è una maniera di con­
solarsi per la «magra» degli 
italiani il cui primo è stato Car­
lo Senoner. ieri caduto e ri­
tirato, e oggi 17.mo. Vogliamo 
sperare che la sua ripresa pos­
sa essere considerata definiti­
va dopo l'infortunio di dicem­
bre. Il gardenese ha subito og­
gi un distacco inferiore ai 2 
secondi. Anche Millanti ha fat­
to oggi un po' meglio di ieri. 
classificandosi 20.mo. 

Fra i due. al 18.mo posto, tro­
viamo la sorpresa svizzera del­
la stagione, Bugmann. ieri di­
ciannovesimo. Continuando a 
cercare gli italiani. Alberti che 
ci aveva ben impressionato do­
po 11 pruno Schuss gelato, è 
invece finito 28.mo a pari tem­
po con Ivo Mahlmnecht e pre­
cedendo Martino Fili. 30.mo a 
1 decimo di secondo. 

Anche ' oggi, naturalmente. 
non abbiamo potuto servirci 
dell'altro nostro liberista per 
Innsbruck, Gerardo Mussner che 
nella sua stanzetta d'albergo va 
riprendendosi della tremenda 
botta subita ieri nell'uscita di 
pista dopo il traguardo. Scher­
zosamente oggi i suoi compa­
gni di squadra dicevano che 
solo un duro come lui poteva 
rovinare il casco e l'asfalto più 
che non la testa. 

Siamo andati questa sera a 
trovarlo. Ci è sembrato del suo 
solito umore di ragazzo tran­
quillo. Può piegare, sia pur con 
fatica, la schiena. Domani pro­
babilmente il medico Io farà 
portare a Trento per un piùù 
accurato esame radiografico. I 
suoi genitori sono venuti oggi 
a trovarlo molto preoccupati 
dalla drammaticità inopportu­
na della trasmissione televisi­
va di ieri sera e sono ripartiti 
molto sollevati. Il medico mi 
ha dichiarato questa sera che 
ha dovuto faticare a convince­
re il buon Gerardo a rimane­
re immobile per almeno 48 ore. 

Questa di Mussner è stata 
l'unica caduta con conseguen­
ze rilevanti in due giorni di 
scese vertiginose. La pista que­
st'oggi era anche più veloce 
di ieri. Infatti, d tempo se­
gnato da Bartels è di oltre 
1" inferiore a quello del vinci­
tore di ieri Bogner. Zimmer-
mann ha oggi fatto un'ottima 
gara, passando dal 25.mo posto 
di ieri al secondo di oggL 

- La giornata era come ieri 
perfettamente serena, cornice 
ideale per i concorrenti e gli 
spettatori presenti nella gior­
nata festiva in misura molto 
più considerevole tale da costi­
tuire una quasi ininterrotta 
doppia siepe umana lungo i 
due chilometri e mezzo di pi­
sta. Francamente, dopo avere 
osservato Io stile cosi composto 
dei francesi in alcuni difficili 
punti chiave del percorso, non 
ci spieghiamo come all'arrivo 
debbono trovarsi cosi sensibil­
mente staccati dai primi. For­
se. come si vocifera da parte 
di alcuni interessati commen­
tatori." sci meno veloci e scio­
line non indovinate. O più pro­
babilmente meno finezze stili­
stiche. ma maggiore potenza e 
quindi rendimento da parte dei 
rivali tedeschi, austriaci e sviz­
zeri. Cari Schranz ci faceva ieri 
osservare su nostra domanda 
che la pista di Campiglio è 
buona per un allenamento, ma 
non ha nulla a che vedere con 
le difficoltà, la lunghezza - e 
quindi l'affaticamento che fa 
subire ad un discesista la pi­
sta olimpica del Patseberkofel 
di Inssbruck. 

- Nella classifica combinata a 
squadre per il Trofeo -3-Tre» 
dopo la Germania Occidentale 
di cui abbiamo parlato sopra. 
troviamo l'Austria con il vin­
citore Schranz e i suoi com­
pagni Nenning <7.mo) e Mess-
ner (8.vo), terza la Svizzera. 
che con i bravissimi Giovano! i. 

Minsch e Favre. sembra avere 
costituito una formidabile 
squadra di giovani (allievi del 
compianto George Schneider) 
capace di rompere efficacemen­
te il gioco delle nazioni più 
qualificate per la conquista de­
gli allori olimpici. < 

Ridimensionati nel comples­
so gli americani dei quali, gli 
unici a « non aver perduto la 
faccia ». sono oltre al citato 
Werner, il giovane Kid Billy. 

Oggi sono giunte a Madonna 
di Campiglio anche le compo­
nenti della nostra .squadretta 
femminile (con tutto il rispet­
to dovuto a Pia Riva) richia­
mata dalla commissione tecni­
ca da Cervinia per l'ottima an­
che se non troppa neve, e per 
la vicinanza relativa a Inns­
bruck prossima tappa per utttL 
Vogliamo con questo dire che 
sia gli uomini, che le donne 
della squadra italiana oltre a 
molti concorrenti' delle squa­
dre straniere si tratterranno al 
completo per allenarsi sino al 
momento in cui avranno J1 per­
messo di provare la pista a 
Innsbruck. La potranno provare 
molto poco, naturalmente, per 
non guastare U tracciato fatico­
samente costruito con la neve 
di riporto. 

Alberto Peretti 

Ai sovietici 
la 3 X 1 0 km. 
di Le Brassus • 
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• LE BRASSUS. 19. 
', Con un nuovo successo so­
vietico è terminata la 3x10 chi- i 
lometri ultima prova di fondo." 
delle competizioni nordiche in­
ternazionali di Le Brassus. Le 
due migliori formazioni sovie­
tiche (Guizatulin. Koltchin, Va-
ganov e Tarakanov. Utrobin. 
Vorontchinkchin) non solo han­
no dominato la corsa, ma han­
no dato vista ad uno spetta­
colare duello tra loro senza 
mai essere minacciate dalle 
squadre avversarie. . . 

L'ultimo giro ha visto un'ac­
canita lotta tra Vorontchikchine 
e Vaganov. sempre nettamente 
al comando della corsa. Il pri­
mo ha abbassato il miglior tem­
po individuale di Utrobin con 
29'55". ma il ritardo della for­
mazione numero 2 ' dell'URSS 
era troppo grande per colmare 
lo svantaggio iniziale. Vaganov 
è cosi riuscito a conservare la 
testa sino al traguardo. ... . v.... 

Rugby Eccellenza 

Torna 
la Rugby Roma 
da Parma (110)1 
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PARMA: Botti; Rossi II, Son- ' 
etni. Ghinelll, Degli Antoni; 
Rondanl, Borri; Cova, Zlllot-
tl. Fertolt; Bertoll, Mutti; ar-
berinl. Pczzanl, Rossi I. 

ROMA: Ferrini; Occhioni, 
Lari, Nlst i . Lon-ari; Sedola. 
Alese: Montesl. Colussl. Maz­
zocchi; Ferrandlnl, Speziali; 
Silvestri. Di Santo, Glacominl. 

MARCATORI: 4T meta di 
Barberini trasformata da Mut­
ti 54 e, p. di Muttl «T meta 
di Rossi II. 

- PARMA, 19. 
Non è stato un incontro 

dei più belli. Almeno nella 
prima parte. Poi, dopo la so­
sta, i parmensi si sono buttati 
avanti e la Roma, che era riu­
scita per 48 minuti a difen­
dere la propria area di me­
ta, ha ceduto di schianto. Si­
no alla meta, bella, del pilone 
Barberini, meta trasformata 
con un preciso calcio da 
Mutti, i rugbysti della capi­
tale avevano imposto il loro 
gioco nelle mischie e nelle 
touches, facendo valere le 
qualità del loro pacco di mi­
schia. -

La giovane squadra di Fe­
rcoli ha imposto il suo gioco, 
manovrato, alla mano, quan­
do ha premuto sull'accelera­
tore. Dopo la meta trasfor­
mata di Barberini i locali si­
curi di avere la partita in ma­
no hanno proseguito nel gioco 
d'attacco cogliendo altri tre 
punti con un calcio piazzato 
del solito Mutti. Uno specia­
lista. Mettevano infine defini­
tivamente al sicuro la vit­
toria sfruttando un ennesimo 
attacco in blocco e portando 
a meta il giovanissimo Ros­
si IL 

Tra i migliori in campo 
Barberini. Mutti e Rossi II 
del Parma; Mazzocchi, Spe­
ziali e Perrini della Roma. 

Le altre 

partite 
ParteiMse-Petrarca • » - 3 
stori ca-Mllan* !£-• 
AqalU-EsercIta 11-10 
1Trevls«-IUlslder . 1I-» 
Fiamme Or* - 'Amatori •-# 

Àrbitro 
energico: 

tre giocatori 
all'ospedale 

CAMERINO. 19 
Alcun: incidenti avvenuti tra 

i giocatori e l'arbitro nel corso 
dell'incontro di calcio Cameri. 
no-Treia. valevole per il cam­
pionato- di seconda categorìa 
dilettanti, hanno costretto tre 
giocatori camerinesi a farsi me. 
dicare all'ospedale. - -

Le squadre avevano segnato 
una rete ciascuna quando l'ar­
bitro. Druatto. di Macerata, ha 
concesso un calcio di rigore per 
un fallo di mano di un gioca­
tore locale. La realizzazione 
della massima punizione porta­
va in vantaggio la squadra 
treiese. ma provocava una zuf­
fa: il terzino camerunese Galas-
si calciava la palla per rimet­
terla al centro del campo, ma 
colpiva l'arbitro. 

Poco dopo, anche il capitano 
del Camerino. Micozzi. veniva 
espulso per aver protestato. Ne 
derivava una baruffa: l'arbitro 
cadeva a terra colpito da pu­
gni e calci. Aiutato a rialzarci 
passava energicamente all'of­
fensiva. prendendo a pugni 
tre giocatori camerinesi. Cesare 
Vitali. Nazzareno Calassi ed 
Ennio Febbroni. 

Arbitro assediato 
in Paterno-

Crotone 
CATANIA. 19. 

Una serie di incidenti è av­
venuta al termine dell'incon­
tro tra il Paterno e la capo­
lista Crotone di serie * D ». 1 
fatti hanno tratto origine da 
una rete realizzata al 37' del­
la ripresa dall'attaccante del 
Crotone. Alberici. Con la mar' 
catura il Crotone si è ripor­
tato in parità con il punteg­
gio di 2-2. 

Il direttore di gara, sig. Am­
mirato, protetto dagli agenti e 
dai giocatori del Paterno, ha 
raggiunto gli spogliaci, ri/u-
giandovlsL L'arbitro è rimasto 
asserragliato negli spogliatoi 
fino m tarda orm. 
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pesca 

La trota è libera : 

sotto a chi tocca 
Giovedì, 16 gennaio. Per 

,' la riapertura della trota 
• scegliamo VOallo, a valle... 
," La giornata è propizia. La 
•. temperatura è di 5-6 gra­

di, un solicello primaveri­
le batte allegramente sul­
la spalla e. appena giunti 
in riva al fiume, ci colpi­
sce il rumore di un pesce 
(certo un cavedano) bal­
zato in superficie. Par di 
estere in marzo, tanto il 
clima è mite e la natura 

• brillante. 
Il fiume è basso, di un 

azzurro terso come un cic­
lo, ma corre troppo. Qua­
si avesse fretta di raggiun­
gere il Po e di mischiare 
le sue acque fredde a Quel­
le più tiepide del • Vec-

. chio Padre ». ! 

P.S. è pronto in due mi- •. 
miti e inizia i suoi lanci ' 
sotto riva con cucchiaino • 
argentato « Matt » certo un '< 
po' troppo lucido data la 
brillantezza dell'acqua. PS. >' 
adora il * Matt » du quciu- ' 
do lo ripescò, dopo una . 
lolla di quaranta mimili, 
con attaccata una 'furio» 
ili quasi sette chili (6,970 
per la precisione), fra San 
Cassiano e Samolaco, lun­
go le rive del basso Mera. 
Da allora comincia ogni 
battuta alla trota col - M a i l . 
argentato, anche se le ac- . 
que sono tutt'altro che opa­
che. Lo fa per scaraman­
zia. dice, salvo poi ripie­
gare su artificiali più. in­
dicati, quando l'inutilità 
degli sforzi è evidente. 

Al terzo lancio, lo vedo ' 
drizzarsi sulta persona • e 
spostare la canna di tra­
verso, _ mentre il cimino 
batte in testa conte un mo­
tore impazzito. Accorro col 

• guadino e lo aiuto a sal­
pare la preda: è un'iridea 
sul chilo, pallida come una 
savetta. Non fosse per la 
bocca inconfondibile, po­
trebbe essere scambiata per 
un pesce bianco inclassifi­
cabile. Dico a P.S.: - Che 
razza di trota! Sembra un 
incrocio fra vna bottiglia 

. vuota e un gelato alla pan-
i na. Solo una trota cosi vo­

leva abboccare al tuo cuc­
chiaino... ». 'Taci —r ibur -
te P.S. — questa è una 

• trota intelligente. - E ora 
non pregarmi di prestarti 
uno dei miei cucchiaini 
antilogici, come tu li chia-
matù stamattina: tanto non 
le li do ». » Me ne vado 
più a monte — dfeo io — • 
non voglio " assistpre oltre 

: a questi insulti alla ragio­
ne. Ci vediamo da Predo 
all'una ». E mi incammino. 
' Fredo » è una trattoria 
campagnola alla buona, di 
quelle che stanno scompa-

; rendo grazie alla civiltà. 
dove ti mangia ancora ge­
nuino' e si beve bene. In 
tre ore di pesca alla trota 
con vairone morto e cuc­
chiaini adeguati (di tinta 
piuttosto sobria data ta 
limpidezza dell'acqua), cat-

• turo... u n luccio sul enfio 
> e mezza. Quando arrivo da 

'Fredo'».' R 5 . non c*è***h-
. cora. Giunge allorché sono 
alla pietanza e mi sbatte 

, sotto il naso il cestino con 
aria trionfante: dentro ci 
sono cinque iridee, bfan-
chlcce e di buona tàglia. 
'Tutte prese con il supe-

• rargentato? » domando Ite-
bile. * Appunto — rispon­
de PS. — Come dice la 
formuletta? Ah. già, in ac? 
que limpide cucchiaino seti- , 
ro e, naturalmente, vice~ 
versa. Che risate! ». 

Dopo fatti simili, uno si 
sente imbarazzato a teoriz­
zare sulla pesca. Studiosi 
insigni perdono le notti ad 
analizzare il comportamen­
to dei pinnuti. a scoprire 
l'influsso che su di toro 
hanno le stagioni, le piog­
ge. i venti, gli sbalzi di 
temperatura, il colore del- ' 
le acque, le particolarità 
delle piene, delle magre e 
delle maree, a proporre. 

.sulla scorta di tali rifles­
sioni. sistemi di pesca e at­
trezzi riQorosamente scien- ' 
tifici, ed ecco che al pri- ' 

mo scossone di un bastian 
contrario tutti i ragiona­
menti e gli assiomi vanno ; 
a gambe all'aria. 

A ben vedere, nella pe­
sca alla trota l'unica rego­

la. quella veramente fon­
damentale. •• da rispettare • 
sempre è quella di non far­
si scorgere dal pesce. S u 
questo, nessuno, neppure i 
tipi baciati dalla fortuna 
come P.S.. possono impu­
nemente transigere. Spe­
cialmente se cercate la 
« regina » nei torrenti dai 
quali essa pud seguire ogni 
vostro movimento data la • 
scarsa profondità della sua 
dimora e la trasparenza 
dell'acqua, occorre che fac­
ciate la massima atten­
zione. 

I pescatori di montagna, 
quelli che abitano vicino 

al torrente e che si dedi­
cano alla trota a tempo 
perso, non vanno tanto per 
il sottile con l'attrezzatura. 
Adottano una semplice can­
na di bambù, lunpa quel 
tanto che basta, una lenza 
« alla buona ». l ' indispen­
sabile p iomba tu ra e. come 
esca, il più delle volle ri­
corrono al lombrico o al 
portalegna. E allora per­
ché, loro, catturano le Ira­
te e noi no. nonostante le 
nostre ultramoderne attrez­
zature? 

Perché essi si studiano 
di osservare tre nozioni 
elementari: 1) approssi­
marsi con cautela alla ri­
va; Z) scegliere con giudi-

v zig la zona d'appostamen.> 
t to; 3) lanciare non a caso,. 
• ma dove si presti me tro- x 
. varsf la trota. Il lancio v a , 

' sempre fatto a monte, poi' \, 
che la ' regina - volpe il 

, muso alla corrente in atte­
sa che con l'acqua deflui­
sca anche il cibo. 

Delle tre regole, l'appo-
stnmenfo va considenila la 1 

principale. Perciò, risalen­
do il torrente (qualora il 
luògo vi fosse sconosciu­
to), dovrete sempre guar­
dare al di lei del vostro 
n'iso. onde non presentarvi 
allo scoperto nel punto 
buono. Come la vostra fi­
gura si staglia sulla r iva . 
le trote si r in tanano e pe r 
ore non usciranno dal na-

, scomliolio anche se tor- . 
menfafe dalla fame più 
crudele. 

Afolti spingono la loro , 
cautela sino al paradossi. 
avanzando pancia a lerra 
come i pellerossa, tratte­
nendo pericolosamente II 
respiro o cospargendosi il 
capo di fronde così da so-
migliare ad un movane a l ­
bero. Si tratta di esagera­
zioni. cerio, ma. nella pe­
sca alla trota, é meglio cc-

• cedere in prudenza che non 
essere prudenti affatto. 

• r. p . ••'.. 
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In vista della r iapertura della pesca nei giorni 
scorsi sono state lanciate nel f iume Botena per il r i ­
popolamento 200 kg. di trote del peto variabile f ra 
I 200 e gli 800 g r a m m i . Nel vivalo di Vicchio di Mu­
gello sono già in fecondazione 300.000 uova, che pros­
simamente serviranno per ripopolare gli a l t r i f iumi 
della Toscana. Nella foto un momento del lancio 
nel Botena. 
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Cieli deserti, sia al Nord : 
che al Sud. I calendari del- ! 

le migrazioni ci dicono che • 
finora nessun votatile di \ 
passo intraprende il suo : 
viaggio. Per vedere i pri­
mi movimenti di • risali- \ 
ta » occorrerà attendere là . 
metà di febbraio. Le lun- . 
ohe osservazioni degli ap- \ 
passionati e dei tecnici . 
hanno portato infatti a re- , 
pislrare queste date sul- ' 
l'inizio del » ripasso •: 12 ' 
febbraio: • cesena « peppn- -
la: 14 febbraio: rigolo mu-
ciatto: 15 febbraio: tordo e ' 
storno: 13 febbraio: tonle- [ 
la: 20 febbraio: tordo tas­
sello. allodola, merlo, ciuf- , 
folotlo. 

Per ora, dunque, bisogna 
accontentarsi di Quel che 
è rimasto del contingente 
di pennuti svernante sulla 
Penisola e dei migratori 
che i capricci del tempo 
possono eventualmente di­
rottare da n.rì dai p«e«< • 
rfrfnf. Sf tratta di uccelli 
di moltissime specie: dalle 
anitre ai beccaccini, dalle 
cesene alle allodole, dai : 
fordi alle beccacce. j che " 
specie nelle regioni ' del 
Centro e del Sud offrono 
al cacciatore validi motivi 
per battere la campagna. 

Intanto, anche in fatto di 
provredimenti che affron­
tino la precaria situazione • 
della caccia italiana non si 
registra novità di torli. 
Sono trascorsi circa due 
mesi dall'ultima assemblea 
nazionale della FlC. nella , 
quale ti è ancora una voi- '•_ 
ta invocata tapprovazione 
di alcune modifiche alla ' • 
leooe «ulta caccia, ma ti- .-
nora non si sono • avute • 
nemmeno le tolite promet­
te. Du* me*f — ti dirà —. . 
casa tono due mesi per ~. 
condurre in porto l'appro­
vazione di una legge? Che . 
poi questi due mesi si deb- • 
bano tommare ad alcuni -

anni di inutile attesa que­
sto è un altro discorto. In­
tanto un altro anno è in­
cominciato e stando le cose 
txtme ttanno c'è da pre­
vedere un ulteriore peg­
gioramento della situazio­
ne. Le sezioni della Fedcr- , 
caccia meglio organizzi'* e 
che hanno avuto l* adesio­
ne volontaria della quasi 
totalità dei cacciatori del­
le loro zone potranno con­
tinuare t'opera di immis­
sione di selvaggina, man­
tenere inalterati i corpi di 
vigilanza, curare le zone 
di ripopolamento e cattu- • 
ra. specie nelle province 
(poche, purtroppo) ove le 
Amministrazioni provincia­
li hanno affrontato con im­
pegno i compiti loro spet­
tanti in materia venatoria. 
Ma nel restante territorio 
della Penisola (e si tratta 
di vastissime piaghe ì dove 
rorganizzazione federale è 
debole e dove le Proxrince 
(che non ricevono adegna­
ti stanziamenti dallo S f i ­
l o ; - hanno ben altro cui 
pensare, chi potrà fare 
qualcosa per la caccia? 

Noi pensiamo che la FIC, 
debba far sentire maggior­
mente il peso del suo quo­
ti mezzo milione di iscritti 
presso U governo per otte­
nere finanziamenti che per­
mettano alte Amministra­
zioni provinciali di assol­
vere agli impegni loro as­
segnali dalla legge sul de­
centramento. E pensiamo 
che la stessa FtC. attra-
verso le sue organizzazioni 
periferiche (e anche al ver­
tice. mediante contatti con 
l'Unione Province d'Italia). 
debba maggiormente insi­
stere nel chiedere Vinte- ' 
russamento ai problemi ve­
natari di quelle Ammini-
strazioni provinciali che fi­
nora hanno pressoché' igno­
rato i loro compiti in gue-
tlo tettare. ..-.-. 

' E' indispensabile, inoltre, 
venga stabilita ovunque 
una stretta collaborazione 
fra sezioni della FlC e Co­
mitati della caccia, affin­
ché l'esperienza tecnica ac­
quisita dai cacciatori pos­
sa evitare che gran parte 
delle somme spese da ta­
lune Province - vadano di­
sperse. Certi lanci di sel­
vaggina visti fare senza al­
cun criterio in passato « 
che purtroppo vedremo an­
cora fare in avvenire, di­
mostrano ampiamente la 
necessità di una sirniUt 
collaborazione. 

Riteniamo, infine, che la 
Federazione italiana della 
caccia, mentre dovrà con­
tinuare a batterti perché 
vengano u>ia buona volta 
approvate dalla Camera le 
famose modifiche al Tetto 
Unico già votate in Sena­
to, dovrà presentare quan­
to prima un suo disegno 
di legge che affronti tutta 
la complessa materia ve-

'• notoria, carne del resto è 
stato auspicato nella già 
citata assemblea nazionale. 
E* indispensabile dare alla 
caccia italiana una strut­
tura completamente nuora. 
adeguata alle modificazio­
ni che tono avvenute noi 
terreno agricolo e foresta­
le e al numero di appas-
tionati che praticano que­
sto popolare sport. 1 tec­
nici di provala esperienza 

' non mancano nella FIC e 
se • essi - riusciranno ad 
esnrimere un progetto che 
affronti coraagiosamente il 
problema di ricreare le 
condizioni per un soddi­
sfacente esercizio venata­
rio In Italia, se essi sa­
pranno soprattutto tener 
conto delle aspirazioni dei 
Uberi cacciatori, avranno 
da questi, senza dubbio, un 
caloroso appoggio. 
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